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SPORT E VITA CRIST IANA

Una lettura critica
del fenomeno sport
Un documento uffi-

ciale della Confe-
renza Episcopale

Italiana (CEI) sullo sport,
con un titolo così impe-
gnativo: “Sport e vita cri-
stiana” non può non susci-
tare sorpresa, e interroga-
tivi e perplessità.
E questo sia in ambienti
ecclesiali che laicali: il
problema è lo scoprire ed
esplicitare il rapporto fra i
due termini “Spor t” e
“Vita Cristiana”, tanto  più
che il documento si pre-
senta come “un atto di
amore, sincero e corag-
gioso agli uomini, alle
donne, ai ragazzi e ai
giovani del mondo dello
sport”.
Se il fenomeno sport è
letto da angolature par-
ziali, superficiali e incom-
plete è ben difficile com-
prendere il nesso fra sport
e vita cristiana, e quindi
valutare questo atto co-
raggioso della Chiesa, un
documento ufficiale di una
Conferenza Episcopale,
sullo sport.
Il primo aiuto quindi che il
documento può darci, è
una lettura più profonda
del fenomeno sport “di-
ventato un fenomeno ecla-

tante nel mondo d’oggi,
che ha invaso molteplici
campi di vita dell’uomo
d’oggi tanto da diventare
un fenomeno fortemente
sociale e culturale”, fino a
poter dire “Vedete come
gioca una generazione
oggi e forse troverete il
codice della sua cultura”.
Si può allora intravedere
l’interesse che la Chiesa
sente per lo sport se la si
legge come “specchio del
nostro tempo”: nello sport
si profilano molti tratti
caratteristici della moder-
nità...come anche vi si
insinuano gli esiti delle
parabole decadenti della
modernità: “nel mondo
dello sport si insinua il
demone della auto distru-
zione, che annienta ogni
valore e genera negazio-
ne e morte”.
Lo sport di volta in volta
può essere considerato e
valutato
- nel suo essere esercizio
fisico-motorio, e si arric-
chisce continuamente de-
gli apporti di scienze di-
verse dell’uomo.
- nel suo apprendimento
rigoroso e meticoloso di
tecniche e regolamenti e
continua a registrare mi-

glioramenti ed aggiorna-
menti.
- una forma di spettacolo
messo in scena con au-
dience impressionante
(mass media, TV e stam-
pa) in tutte le parti del
mondo.
- ma è anche e più uno
straordinario confluire di
interessi implicando aspet-
ti economici, spettacolari,
di comportamenti, di
costume è diventato even-
to di proporzioni inusitate
di vicende sociali.
“Allora per quanto non
essenziale alla vita del-
l’uomo e della società, lo
sport tocca senz’altro,
aspetti che sono fonda-
mentali per la formazione
della persona nelle sue
modalità di espressione e
di relazione con gli altri e
con il mondo creato.”
È in gioco la persona, e
“La Chiesa si interessa di
sport perchè si interessa
dell’uomo”
Allora “lo sport non può
essere considerato come
una realtà totalizzante:
non è tutto, ma va corret-
tamente rapportato a una
scala di valori quali il pri-
mato di Dio, il rispetto
del la persona e del la
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vita; l’osservanza delle
esigenze familiari, la pro-
mozione della solidarietà.
Si può quindi arrivare ad
una impostazione ed una
valutazione globale: ”lo
sport non è un fine.” Ma
esso non è nemmeno un
mezzo, piut tosto è un
valore dell’uomo della cul-
tura, un luogo di umanità
e civiltà, che tuttavia può
risolversi in luogo di dege-
nerazione personale e
sociale.
“Ha bisogno quindi di
essere illuminato da una
cultura dell’uomo, di esse-
re guidato e sostenuto da
principi etici, e la Chiesa
sente il dovere di dire il
Vangelo, la buona novità,
al mondo dello sport dis-
posta a raccoglierne la sfi-
da educativa che da esso
proviene”.
E il documento fa anche
una autocritica della Chie-
sa, che nonostante possa
registrare un costante oc-
casionale intervento magi-
steriale (vedi gli oltre 100
discorsi dei Pontefici a
gruppi sportivi) un notevo-
lissimo numero di strutture
di pertinenza ecclesiale,
non può invece registrare
una adeguata attenzione
pastorale, e tanto meno
una guida autorevole, di
riflessione organica.
Il documento “Sport e Vita
cristiana”, rivolto a tutta la
comunità crist iana, ai
Pastori (Vescovi, parroci)
ed alle Associazioni di
ispirazione Cristiana è
quindi il primo documento

che affronta una riflessio-
ne critica, e pastorale,
dello sport e si propone
quindi come documento
autorevole di studio e di
orientamento pastorale.
“La Commissione CEI per
la pastorale del Tempo
Libero, turismo e sport ha
ritenuto opportuno rivol-
gersi anzitutto a quanti
hanno specifiche respon-
sabilità pastorali in questo
settore e al tempo stesso a
tutta la comunità ecclesiale
con una Nota Pastorale
che vuole essere anche
strumento di dialogo con
quanti, credenti e non cre-
denti, operano nel mondo
dello sport”.
La accogliamo con gratitu-
dine come punto di riferi-
mento del nostro pensare
e del nostro operare.
La sfida allora ?
“essere tutti, ciascu-
no per la sua parte,
protagonisti di un
necessario e profon-
do rinnovamento,
umano ed evangeli-
co, del mondo dello
sport”.
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